
Contributi SII U { 3) .

inquant annıl dopo lL’apertura del Concilio
Vatiıcano II
Alecune question] aperte sull’ermeneutica, la r1CcCez710ne

la storiografia

Ralf Ya  m Buhren
Facolta dı Teologia, Pontificia Universita anta FTOCe (Roma)

Per QUaNTO ne dimensione torıca cCinquant annı costitulscano per10do (1
empO pIuUttOStO breve, DOSsSsIamoO SeNz altro alfermare che 11 Concilio atcano l
(1962-1965), ne STtOr1a Chiesa CONTeEMPOraNea, rappresenta EvVenNnTO CHO-
cale. L’AssIise conciliare 11 5{10 SVvolgimento hanno aVUTO notevole riscontro nel
me771 (1 COMUNICAZIONEG, anche 1 (1 fuori del mondo cattolico. 1510 11 LULLEIO deC]-
amente elevato (1 VEeSCOVI che DICSCIO parte Y Concilio -(OIl diritto (1
parola (1 VOTIO decreti da C550 emanatı promettevano ula Drospettiva (1 Chlesa
realmente universale. Padri Aiscutevano questionI! fondamentali (1 fede, (1 vita

(1 disciplina Chiesa cattolica, C, 110  - da ultimo, sugli impegnI ECUMEeNICI HCL
ra  1ungere ] auspicata ıunita del Cristianı

Per poter valutare appleno 11 significato (1 QUESTO importante evenTo, utLavla,
110  —> culfficiente ESAamM1INAar la cola a1ssemblea concilare: (0)I10 NEeCESSAaTIE anche l in-
terpretazione la valutazione del SEdICI documentI! da 6554 emanatı 10 StUdIO
loro rICEeZI101N€E ne vita Chiesa Una VISIONEe Q Insieme del es11 conciları
SIra (COLNE e56S1 G] confermino G] Completino reciprocamente, COS] che 11 magistero
del atcano 1L, promulgato nel QUaLLrO per10dI concilliarıi (tra 11 1962 11 da
COoNnsiderarsı]i ula unital.

S11 QUESTO tema G] Incentrato 11 Internazionale COoncilio atrıcano
valore Hermanente dı U riforma PECT Ia evangelizzazione, che G] SVOltO

(Ir ARCHETTO, Das Vatikanische Konzil. ermeneutische Tendenzen DORN 1990 HIS heute, In Theolo-
gisches 25 (20095) 7/54-766: KASPER, DIie hietbenide Herausforderung HC das IT Vatikanische Konzil.
SZuUur Hermenentik der Konzitsaussagen, In DIie Welt für Morgen. ISCHeE Herausforderungen im NSDFUC
der Zukunft. Festschrift für Franz Bockle, (CUTL Cli Hunaolc Or! München 1986, 413-4795 quı
420):; LENGELING, Protestantische Wertungen der LiturgieKkonstitulion WMOoSs afjta, Herbert Oltzen),
In Liturgisches aNrDucC (1970) A22.39 quı 6-2
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Ralf van Bühren
Facoltà di Teologia, Pontificia Università della Santa Croce (Roma)

Per quanto nella dimensione storica cinquant’anni costituiscano un periodo di 
tempo piuttosto breve, possiamo senz’altro affermare che il Concilio Vaticano II 
(1962-1965), nella storia della Chiesa contemporanea, rappresenta un evento epo-
cale. L’Assise conciliare e il suo svolgimento hanno avuto un notevole riscontro nei 
mezzi di comunicazione, anche al di fuori del mondo cattolico. Visto il numero deci-
samente elevato di vescovi che presero parte al Concilio – 2.000-2.500 con diritto di 
parola e di voto – i decreti da esso emanati promettevano una prospettiva di Chiesa 
realmente universale. I Padri discutevano su questioni fondamentali di fede, di vita 
e di disciplina della Chiesa cattolica, e, non da ultimo, sugli impegni ecumenici per 
raggiungere l’auspicata unità dei cristiani.

Per poter valutare appieno il significato di questo importante evento, tuttavia, 
non è sufficiente esaminare la sola assemblea conciliare: sono necessarie anche l’in-
terpretazione e la valutazione dei sedici documenti da essa emanati e lo studio della 
loro ricezione nella vita della Chiesa. Una visione d’insieme dei testi conciliari mo-
stra come essi si confermino e si completino reciprocamente, così che il magistero 
del Vaticano II, promulgato nei quattro periodi conciliari (tra il 1962 e il 1965) è da 
considerarsi una unità1.

Su questo tema si è incentrato il convegno internazionale su Concilio Vaticano II. 
Il valore permanente di una riforma per la nuova evangelizzazione, che si è svolto 

1	 Cfr. A. Marchetto, Das II. Vatikanische Konzil. Hermeneutische Tendenzen von 1990 bis heute, in Theolo-
gisches 35 (2005) 754-766; W. Kasper, Die bleibende Herausforderung durch das II. Vatikanische Konzil. 
Zur Hermeneutik der Konzilsaussagen, in Die Welt für Morgen. Ethische Herausforderungen im Anspruch 
der Zukunft. Festschrift für Franz Böckle, a cura di G. W. Hunold e W. Korff, München 1986, 413-425 (qui 
420); E. J. Lengeling, Protestantische Wertungen der Liturgiekonstitution (Vilmos Vajta; Herbert Goltzen), 
in Liturgisches Jahrbuch 20 (1970) 22-39 (qui 26-27).
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0Ma DICSSO la Pontificia Universita anta TOCe (3-4 magg1l0 2012)2 C(‚on
11 DatrocIn1I0O del Cardinale eiInhar MAarX, ÄTCIVeESCOVO (1 0O0NACO risinga, veni[
esperti hanno parlato AISCUSSO storiografia, dell ecumenIicita dell’ ermeneu-
tica del Goncilio, nonche Storl1a, redazione, del CONTENUTO te0Ol0giCcO
rICEeZI101N€ del SEdICI decreti concilarl].

41144100 _ II} Concilio Vaticano I ((ONIeEe Concıllo eCcumenıICcO

L’intervento (1 aper{iura (1 Johannes TO (Roma) ha Indicato Criterı dell’e-
eumenNIcCItA del Concilio atcano l nel CONTESTIO StOr1a del COoNcIill. G{IO-

riografia eccleslastica 11 alıicano l considerato 11 Concilio CUmMEeNICO Poiche
rappresentano L assemblea eccles]lale DIU importante Chiesa cattolica, concili
ECUMEeNICI hanno SUDLICLHNLA autorita masgisterilale)5: «INON C @E  F dAubbio alICUNO che QUESTO
Conecilio atcano 1L, nell insieme del Concili ECUMEeNICI del Aue lliennIı G1A. 0ONdAa-
mentale HCL la vita Chiesa (1 0gg1», ha r1ibadito TO (lonondimeno ne
valutazione (1 QUESTO EvVenTtOo E615(T0N0 DOSIZIONI 25531 Alverse+.

AaLvolta G] me In dAubbio la 5{1 ecumenicita, tenendo CONTO anche del rapporti
ECUMEeNICI (OIl le Chiese orlentall. TO.  e, inoltre, ha OSSEervalo che la tes]1 SECONdO CI
dOoDO 11 grande SC15M3 del 1054 110  —> G] Sarebbero DIU potult tenere concili ECUMEeNICI
contraddice nefifamentie la (‚ostituzione dogmatica G1 Chiesa Uumen gentium che,

tal DPrOpOSItO, Nerma «L’unica Chiesa (1 (.TISTO GUSSISTEe |SuUOÖOSISELE In | ne
Chiesa cattolica, governafla Cal W CCESSOIE (1 Pietro (dal VEeSCOVI In COMUNIONE (OIl

1u1>»S. L’aflfermazione dell Iimpossibilita (1 Indire concili ECUMEeNICI dopO 11 1054 NeESa
dunque implicitamente che la Chlesa (1 (.rIisSto G1a presente In QUESTO mondo (COLNE

So  e  ( concretio®

«ÜONCHILO Vaticano H Dalore Hermanente n FRER riforma HEF Ia EVANGgelZZAZLONE» online Nttp://
www.pusc.1tl/teo/50aGVID
(ir ONCILIO VATICANO IL, Lumen Gentiaum. ( oslıtuzlione dogmatica S11 Chiesa, 2 Yr
IUFIS (‚ anOnLCt CI (a 357, cir., Y riguardo, ROHE, (’ONCLHO PCHMENLCO, In IMZIONAFLO n
Ecctiestotogia, CUT (l1 Calabrese, (‚0yret P1azza, Koma 2010, 233-3358

Per U1  ; Sintesı ecir VON 1 EUFFENBACH, Iie OÖkumenizität Ades IT Vatikanischen Konzils, In Annuarıum
Histeorl1ae ('oneciliorum (2008) 411-450

ONCILIO VATICANO IL, iumen G(Gentium. ( oslıtuzlione dogmatica S11 Chiesa, ecir VON

1 EUFFENBACH, e Bedeutung Ades «SUDSISTIF In>» (LG S} /Zum SefÖstverstandnits der kKatholischen Kirche,
München 002

(ir KATZINGER, Chiesa, PCUMENISMO Holitica, (inisello Balsamo 1957, X1-X4
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a Roma presso la Pontificia Università della Santa Croce (3-4 maggio 2012)2. Con 
il patrocinio del Cardinale Reinhard Marx, Arcivescovo di Monaco e Frisinga, venti 
esperti hanno parlato e discusso della storiografia, dell’ecumenicità e dell’ermeneu-
tica del Concilio, nonché della storia, della redazione, del contenuto teologico e della 
ricezione dei sedici decreti conciliari.

1. Il Concilio Vaticano II come Concilio ecumenico 

L’intervento di apertura di Johannes Grohe (Roma) ha indicato i criteri dell’e-
cumenicità del Concilio Vaticano II nel contesto della storia dei concili. Nella sto-
riografia ecclesiastica il Vaticano II è considerato il XXI Concilio ecumenico. Poiché 
rappresentano l’assemblea ecclesiale più importante della Chiesa cattolica, i concili 
ecumenici hanno suprema autorità magisteriale3: «Non c’è dubbio alcuno che questo 
Concilio Vaticano II, nell’insieme dei Concili ecumenici dei due Millenni sia fonda-
mentale per la vita della Chiesa di oggi», ha ribadito Grohe. Cionondimeno nella 
valutazione di questo evento esistono posizioni assai diverse4.

Talvolta si mette in dubbio la sua ecumenicità, tenendo conto anche dei rapporti 
ecumenici con le Chiese orientali. Grohe, inoltre, ha osservato che la tesi secondo cui 
dopo il grande scisma del 1054 non si sarebbero più potuti tenere concili ecumenici 
contraddice nettamente la Costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium che, 
a tal proposito, afferma: «L’unica Chiesa di Cristo […] sussiste [subsistit in] nella 
Chiesa cattolica, governata dal successore di Pietro e dai vescovi in comunione con 
lui»5. L’affermazione dell’impossibilità di indire concili ecumenici dopo il 1054 nega 
dunque implicitamente che la Chiesa di Cristo sia presente in questo mondo come 
soggetto concreto6.

2	 «Concilio Vaticano II − Il valore permanente di una riforma per la nuova evangelizzazione» (online: http://
www.pusc.it/teo/50aCVII).

3	 Cfr. Concilio Vaticano II, Lumen Gentium. Costituzione dogmatica sulla Chiesa, 21.11.1964, n. 22; Codex 
Iuris Canonici (CIC 1983), can. 337, § 1; cfr., al riguardo, J. Grohe, Concilio ecumenico, in Dizionario di 
Ecclesiologia, a cura di G. Calabrese, P. Goyret e O. F. Piazza, Roma 2010, 333-338.

4	 Per una sintesi cfr. A. von Teuffenbach, Die Ökumenizität des II. Vatikanischen Konzils, in Annuarium 
Historiae Conciliorum 40 (2008) 411-430.

5	 Concilio Vaticano II, Lumen Gentium. Costituzione dogmatica sulla Chiesa, 21.11.1964, n. 8; cfr. A. von 
Teuffenbach, Die Bedeutung des «subsistit in» (LG 8). Zum Selbstverständnis der katholischen Kirche, 
München 2002.

6	 Cfr. J. Ratzinger, Chiesa, ecumenismo e politica, Cinisello Balsamo 1987, 81-84.
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La teorl1a SECONdO CUI1 DL “ecumenIilrcita (1 CONCILlIO arebbe Necessarı13a la DIC-
(1 fatto (1 l’episcopato 110  - DUO CONVINCEeTE Cal PDUNTO (1 VISTAa tOTr1CO,

lacche In 16551111 CONcCIliO Chiesa antıca ()I10 STAl realmente presenti
SCOVI ÄNnzIl, 5SVVCSSO IHNaAalllcaYyd ula parte 110  —> indifferente del episcopale, COMLGC,
a esempIO, nel ( aA50 del Concilio (1 Costantinopoli TO ha quindi eSPOSTO
altrı Cr]ıterı (1 eCcuUumeNICItTA del CONCUU, Criterı che (0)I10 STAaTll recentement Eevidenzlatı
da Hermann- Josef Sieben da Walter Brandmüuller 11 rivolgersi del COoncilio alla
Chiesa universale (con L’intento (1 insegnare COIl autorita L’orb Ccristi1ano, C ontribut|
differenza del concili particolari), la promulgazione (1 ULla dottrina riguardante la
fede, 05513 (1 decreltli disciplinarı pastorali (1 valenza universale, la ONVOCAZIONE
del CONCILlIO da parte (1 un autorita Competfente la 5{1 SUCCESSIVA. r1cCez10ne‘

Per QUAaNTO riguarda 11 Carattere vincolante alfermazionIi conciları del Va-
t1cano 1L, che alCuni meitonoO In diSCUSSIONE, TO ha r1icordato L’allocuzione DLO-
NnNunCcC1A12A da Paolo VI dAurante "ultima SESSI0NE DU  1Ca del Concilio (7 Adicembre

«Ma ULla (C0O5d4 S10Va OLA nofare 11 magistero Chiesa, DUL 110  —> olendo
DroNuUNCIarsı (OIl SCNTIEeENZE dogmatiche straordinarie, ha Profuso 11 5{10 autorevole 1N-
segnamenTO ula quantita (1 questionl1, che 0gg]1 impegnano la COSCIeNZAa L’at-
tivita dell  uomo»8. Concilio atcano l Ovre resiare HCL la Chiesa Cattolica
espressione del magıistero Ssolenne SUDL CO nOosIra C, (1 CO  NZAa,
Ovre ULla Corrispondente importanza ne vita Chiesa cattolica.
costitumre PDUunNTO (1 riterimento nell’attuale dialogo CUMEeNICO (ome ha OSSEervalo

Joseph Katzinger, «Non C @E  F alcun ogma nel Goncilio, In 16551111 DUnNTO;
QUESTO 110  —> DUO significare che C5561€ relegato nell’ambito del non-ob-
Dligatorio UDDULC del sSolamente edificante. I testl racchiudono SECONdO 11 Carattere
letterarIio (1 OSNUNO ula esigenza SeTrT1A DL la COSCIeNZAa del CTISt1AanNno cattolico»?9.

Concilio atcano 1L, ha ricordato infine TO  e, fa parte (1 ula unga tradizione
conciliare Chiesa Nel dialogo (OIl COloro che vogliono CNTITATEe In plena

H-| SIEBEN, Definition HNn Kriterien Ökumenischer Konzilien. Jahrtausend, In Annuarıum Histori1a42e
('onecilierum 40 (2008) /-46: BRANDMÜLLER, /Zum Probiem der OÖkumenizität DON Konzilten, In Annuarı-

Histori1a42e (C'onecilierum 41 (2009) 276-3192

'AOLO VI, /VOT conctiudtamo. Allocuzione Aurante ullima ®ESSIONE 1CA del Conecilie Vaticano IL,
12.1965
«S S1bt eın {}  ma ach Jem Konzil, In keinem Pınkte Aher (as edeute doch nicht, ass
(las (1Aanze INs Unverbindlich-Erbauliche abgedrängt werden Aurite He lextie schließen, Je ach ihrer
liıterarischen Art, eiINen eEernNnsien NSpPruc. (as (e wIisSssen (des katholischen TISIeEeN e1n>», KATZINGER,
Kommentar den «Bekanntmachungen>», In Das /iwette Vatikanische Konzil. Konstituttonen, Dekrete
HNn Erkiärungen. Lateinisch HNn Aeutsch. Kommentare EX1KoN für Theologie und Kirche Dokumente
N: Kommentare), vol 1, reiburg Br 1966, 345-3959 quı 30)
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La teoria secondo cui per l’ecumenicità di un concilio sarebbe necessaria la pre-
senza di fatto di tutto l’episcopato non può convincere dal punto di vista storico, 
giacché in nessun concilio della Chiesa antica sono stati realmente presenti tutti i ve-
scovi. Anzi, spesso mancava una parte non indifferente del corpo episcopale, come, 
ad esempio, nel caso del I Concilio di Costantinopoli (381). Grohe ha quindi esposto 
altri criteri di ecumenicità dei concili, criteri che sono stati recentemente evidenziati 
da Hermann-Josef Sieben e da Walter Brandmüller: il rivolgersi del concilio alla 
Chiesa universale (con l’intento di insegnare con autorità a tutto l’orbe cristiano, a 
differenza dei concili particolari), la promulgazione di una dottrina riguardante la 
fede, ossia di decreti disciplinari o pastorali di valenza universale, la convocazione 
del concilio da parte di un’autorità competente e la sua successiva ricezione7.

Per quanto riguarda il carattere vincolante delle affermazioni conciliari del Va-
ticano II, che alcuni mettono in discussione, Grohe ha ricordato l’allocuzione pro-
nunciata da Paolo VI durante l’ultima sessione pubblica del Concilio (7 dicembre 
1965): «Ma una cosa giova ora notare: il magistero della Chiesa, pur non volendo 
pronunciarsi con sentenze dogmatiche straordinarie, ha profuso il suo autorevole in-
segnamento sopra una quantità di questioni, che oggi impegnano la coscienza e l’at-
tività dell’uomo»8. Il Concilio Vaticano II è e dovrebbe restare per la Chiesa Cattolica 
espressione del magistero solenne e supremo della nostra epoca, e, di conseguenza, 
dovrebbe avere una corrispondente importanza nella vita della Chiesa cattolica e 
costituire un punto di riferimento nell’attuale dialogo ecumenico. Come ha osservato 
Joseph Ratzinger, «Non c’è alcun dogma nuovo nel Concilio, in nessun punto; ma 
questo non può significare che tutto possa essere relegato nell’ambito del non-ob-
bligatorio oppure del solamente edificante. I testi racchiudono – secondo il carattere 
letterario di ognuno – una esigenza seria per la coscienza del cristiano cattolico»9. 

Il Concilio Vaticano II, ha ricordato infine Grohe, fa parte di una lunga tradizione 
conciliare della Chiesa. Nel dialogo con tutti coloro che vogliono entrare in piena co-

7	 H.-J. Sieben, Definition und Kriterien Ökumenischer Konzilien. 1. Jahrtausend, in Annuarium Historiae 
Conciliorum 40 (2008) 7-46; W. Brandmüller, Zum Problem der Ökumenizität von Konzilien, in Annuari-
um Historiae Conciliorum 41 (2009) 276-312.

8	 Paolo VI, Noi concludiamo. Allocuzione durante l’ultima Sessione Pubblica del Concilio Vaticano II, 
7.12.1965.

9	 «Es gibt kein neues Dogma nach dem Konzil, in keinem Punkte. Aber das bedeutet doch nicht, dass 
das Ganze ins Unverbindlich-Erbauliche abgedrängt werden dürfte: Die Texte schließen, je nach ihrer 
literarischen Art, einen ernsten Anspruch an das Gewissen des katholischen Christen ein», J. Ratzinger, 
Kommentar zu den «Bekanntmachungen», in Das Zweite Vatikanische Konzil. Konstitutionen, Dekrete 
und Erklärungen. Lateinisch und deutsch. Kommentare (Lexikon für Theologie und Kirche. Dokumente 
und Kommentare), vol. 1, Freiburg i. Br. 1966, 348-359 (qui 350).
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mun1ı0Ne (OIl la Chiesa cattolica OCCOILLE dunque ener presente PDUunNTO fondamen-
tale «Le alfermazionIi del Concilio atcano l che ricordano verıita (1 fede richiledono

L’adesione (1 fede teologale, 110  —> perche S1IAaNO SGTATIe insegnate da QUESTO GConcillo,
perche 1a SGTATIe insegnate infallibilmente COILLNE talı Chiesa, G1A. (OIl

SIUdIZI0 solenne G1a (OIl magistero OTdInarlio universale»10.

41144100 _ Lumen gentium, «colonna portante» del documentiı concılları

Per la Sstraordinarla importanza 1010 alfermazionIi ecclesiologiche, la (‚ostıitu-
zio0nNne dogmatica umen gentium considerata (STIS18 centrale del al1ıcano 1L, forse
11 DIU importante11. ESSa, ha CommMentTaAaTtOo Jose Ramon Villar (Pammplona), da rıte-
nersl la «colonna portante>» egl]Ii altrı esl1 concilliari, che dovrebbero C5561€ appunto
interpretati alla Iuce Uumen gentium RichlamandosI Y Mistero (1 (.TISTO la
umen gentium ha fferto ula ettura HCL la Comprensione dell’identit
Chiesa Nel EST0O G] TOVAaNO infatti elementi! fondamentali dell’ecclesiologla: la Chiesa

«Popolo (1 10>» «(‚OrDO (1 T1ISTO>» ne SpIrIto anTto, COMUNIONE (cOoMMUNLO)
«SAacramentoO universale salvezza», ula «Commplessa realta risultante (1

uplice elemento, A1vyiInOo»12.
C(‚on 11 atcano 1L, DL la prima volta, CONCILlIO CUMEeNICO G1 PronunNncla SEH

fondamento Sacramentale GL collegialita dell’episconato?>. mıinistero petrino
«integrato>» ne collegialita dell episconato, che <E anch esso NS1emMEe col 5{10 CaNO 11
1OMMALNO Pontefice, mal QUESTO CaNO, 11 so  e  ( (1 ula SUDNLELNLA plena pDote-
cta la Chiesa»14. Maı prima (1 allora documento conciliare parlato
anTto diffusamente In modo COS] profondo del Jailcı15, mal alcun (STIS18
In Iuce la VOCAZIONE universale alla Santıta ne Chiesa nel mondol16.

10 CAÄRIZ, Sull’ adesione al (’ONCUIO Vaticano IT Nef CINGUANLESLIMO ANNLVEFrSarTiO deltindiztione, In 1 Osser-
ValGre KOomano, 12.2011,

11 (ir UNERMANN, Theotogischer Kommentar ZUF dogmaktischen Konstitution Her Adie Kirche «Lumen
gentiium>», In Herders iheotogischer Kommentar Z /iwetten Vatikanischen Konztl, vol 2, reiburg 1mM
breisgau 2004, 263-.589 quı 269-271, 49-552)

12 ONCILIO VATICANO IL, iumen gentiium. ( oslıtuzlone dogmatica S11 Chiesa, 1, 3, {-17, 4A8

13 Ibid., AU- D

14 Ibid.,
195 Ibid., 200-35
16 Ibid., 30-42
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munione con la Chiesa cattolica occorre dunque tener presente un punto fondamen-
tale: «Le affermazioni del Concilio Vaticano II che ricordano verità di fede richiedono 
[…] l’adesione di fede teologale, non perché siano state insegnate da questo Concilio, 
ma perché già erano state insegnate infallibilmente come tali dalla Chiesa, sia con 
giudizio solenne sia con magistero ordinario e universale»10.

2. Lumen gentium, «colonna portante» dei documenti conciliari

Per la straordinaria importanza delle sue affermazioni ecclesiologiche, la Costitu-
zione dogmatica Lumen gentium è considerata un testo centrale del Vaticano II, forse 
il più importante11. Essa, ha commentato José Ramón Villar (Pamplona), è da rite-
nersi la «colonna portante» degli altri testi conciliari, che dovrebbero essere appunto 
interpretati alla luce della Lumen gentium. Richiamandosi al Mistero di Cristo la 
Lumen gentium ha offerto una nuova lettura per la comprensione dell’identità della 
Chiesa. Nel testo si trovano infatti elementi fondamentali dell’ecclesiologia: la Chiesa 
è «Popolo di Dio» e «Corpo di Cristo» nello Spirito Santo, è comunione (communio) 
e «sacramento universale della salvezza», è una «complessa realtà risultante di un 
duplice elemento, umano e divino»12.

Con il Vaticano II, per la prima volta, un concilio ecumenico si pronuncia sul 
fondamento sacramentale e sulla collegialità dell’episcopato13. Il ministero petrino è 
«integrato» nella collegialità dell’episcopato, che «è anch’esso insieme col suo capo il 
romano Pontefice, e mai senza questo capo, il soggetto di una suprema e piena pote-
stà su tutta la Chiesa»14. Mai prima di allora un documento conciliare aveva parlato 
tanto diffusamente e in modo così profondo dei laici15, e mai alcun testo aveva messo 
in luce la vocazione universale alla santità nella Chiesa e nel mondo16.

10	 F. Ocáriz, Sull’adesione al Concilio Vaticano II. Nel cinquantesimo anniversario dell’indizione, in L’Osser-
vatore Romano, 2.12.2011, 6.

11	 Cfr. P. Hünermann, Theologischer Kommentar zur dogmatischen Konstitution über die Kirche «Lumen 
gentium», in Herders theologischer Kommentar zum Zweiten Vatikanischen Konzil, vol. 2, Freiburg im 
Breisgau 2004, 263-582 (qui 269-271, 549-552).

12	 Concilio Vaticano II, Lumen gentium. Costituzione dogmatica sulla Chiesa, 21.11.1964, nn. 1, 3, 7-17, 48.

13	 Ibid., nn. 21-22.

14	 Ibid., n. 22.

15	 Ibid., nn. 30-38.

16	 Ibid., nn. 39-42.
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LErmeneutica riftorma

Dell «FEFrmeneutica ritorma»>» del S1101 Cr]Iterı teologici G1 OCCUPaTlO Migue]l
de Aalls (Roma) Partendo Cal A1ISCOrFrSO rivolto da Papa Benedetto XVI alla ur13a
Ialld. nel Adicembre del 200517 de Aalls ha ProODOSTO (1 far SCaturire L «Ermeneutica

ritorma>» dall’approfondimento fede Papa 10Vannı AAIUIL, nell’ Encielica
emanata all InNn1ZI0 del 5 10 pontificato, Indicato (COLNE oblettivo principale del
Concilio DrOpDrIO 11 rInnovamento fede18s De Aalls ha Individuato ne Santıta C ontribut|
la metia (1 ula ritorma Chlesa che Incrementa la vita (1 fede Egli considera
L «Ermeneutica ritorma» (COLNE UL1O SVILUNDO fede Chiesa, che a,-
V1a salvaguarda la 5{1 ldentitäa Sostanzlale. Ha DOI ricordato la gura (1 John enNrYy
Newman che, nel mMmOomentTtoO CONVeEerS10Ne, nel 1845, ha rifllettuto In particolare
Sull identita dottrina erıistiana nel (1 SUO1 camblamentil9. Kiguardo
alla StOr1a del 0gm]i, Newman ha parlato (1 «i1dentita permanente In ULla CONTINUA
dinamıca (1 SVIlUPDO>»: tale CONCEZI10NE G] richlamato Joseph Katzıinger nel 1985
C, DOL, nel 2001, alfermando che «Una reale ldentita COIl l’origine C @E  F SOL0 acddove
4110 STeSSO empO C’e  F quella vivente continuitäa che SVI1UNDO l’origine C, DrODrIO COSI,
la custodisce»20.

La Costituzlione Sacrosanctium Concilium

Nel 5{10 Intervento La (‚ ostituzıone «Sacrosanctum Concilium>» Ia riforma [i-

BENEDETTO AVI, Expergiscere, OMO [ HSCOFrSO qalla ( urıa 1 OIa In OCCAas1O0ONe presentazlione egli
augurı natalizl, AD7005

(JIOVANNI Petrzi cathedram. Leitera eNCIiclica S11 OLLOSCEPEINZ. veritäa, restaurazlione dell ’ u-
ıta Pa ne carıta, 0.6.1959, In AASNS 51 (1959) 4497/7/-531 Papa (escrive Il FINNGvamMento
interlocre vita ('hiesa ((OTLIE «agglornamento>» indica le Mele principali del ('oncecilie: U-
VPIt incremento fece cattolica, Salıtare FiINNGvamMento el Costumı del popolo eristiano (l1
agglornare Ia disciplina ecclesiastica SECONdO le necessita el nostrı templ>».
(Ir EWMAN, An SSAY Ihe evelopment O; Christian Doctrine, London 15455 (NuUOova E(lizione

A() KATZINGER, L Ecctestotogia Adel Valicano {T, In 1 ’ Osservatore KOomano, 1/.-15.9.2001, ecir DIie
EkkKtestotogie Ades /wetten Vatikanischen Konzils, cConlerenza an (‚eorgen Langsee (Carınzla/
Käarnten), cettembre 198):; ecir Kirche Zeichen den Velkern. Schriften ZUF EkkKtesitotogie HNn (Yett-
HCFE Joseph Katzınger (1samMmMelte Schriften, CT Cli Müller, vol 8} reiburg 2010, DE DD
quı 61-262)
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3. L’Ermeneutica della riforma

Dell’«Ermeneutica della riforma» e dei suoi criteri teologici si è occupato Miguel 
de Salis (Roma). Partendo dal discorso rivolto da Papa Benedetto XVI alla Curia ro-
mana nel dicembre del 200517, de Salis ha proposto di far scaturire l’«Ermeneutica 
della riforma» dall’approfondimento della fede. Papa Giovanni XXIII, nell’Enciclica 
emanata all’inizio del suo pontificato, aveva indicato come obiettivo principale del 
Concilio proprio il rinnovamento della fede18. De Salis ha individuato nella santità 
la meta di una riforma della Chiesa che incrementa la vita di fede. Egli considera 
l’«Ermeneutica della riforma» come uno sviluppo della fede della Chiesa, che tutta-
via salvaguarda la sua identità sostanziale. Ha poi ricordato la figura di John Henry 
Newman che, nel momento della conversione, nel 1845, ha riflettuto in particolare 
sull’identità della dottrina cristiana nel corso di tutti i suoi cambiamenti19. Riguardo 
alla storia dei dogmi, Newman ha parlato di «identità permanente in una continua 
dinamica di sviluppo»: a tale concezione si è richiamato Joseph Ratzinger nel 1985 
e, poi, nel 2001, affermando che «Una reale identità con l’origine c’è solo laddove 
allo stesso tempo c’è quella vivente continuità che sviluppò l’origine e, proprio così, 
la custodisce»20. 

4. La Costituzione Sacrosanctum Concilium

Nel suo intervento La Costituzione «Sacrosanctum Concilium» e la riforma li-

17	 Benedetto XVI, Expergiscere, homo. Discorso alla Curia romana in occasione della presentazione degli 
auguri natalizi, 22.12.2005.

18	 Giovanni XXIII, Ad Petri cathedram. Lettera enciclica sulla conoscenza della verità, restaurazione dell’u-
nità e della pace nella carità, 29.6.1959, in AAS 51 (1959) 497-531. Il Papa descrive il rinnovamento 
interiore della vita della Chiesa come «aggiornamento» e indica le mete principali del Concilio: «promuo-
vere l’incremento della fede cattolica, e un salutare rinnovamento dei costumi del popolo cristiano e di 
aggiornare la disciplina ecclesiastica secondo le necessità dei nostri tempi».

19	 Cfr. J. H. Newman, An Essay on the Development of Christian Doctrine, London 1845 (nuova edizione 
1878).

20	 J. Ratzinger, L’Ecclesiologia del Vaticano II, in L’Osservatore Romano, 17.-18.9.2001, 5; cfr. Id., Die 
Ekklesiologie des Zweiten Vatikanischen Konzils, conferenza a Sankt Georgen am Längsee (Carinzia/
Kärnten), settembre 1985; cfr. Kirche − Zeichen unter den Völkern. Schriften zur Ekklesiologie und Öku-
mene (Joseph Ratzinger − Gesammelte Schriften, a cura di G. L. Müller, vol. 8), Freiburg 2010, 258-282 
(qui 261-262).
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uUrgica, Helmut Hoping (Friburgo In Brisgovia) ha spiegafto (COLNE L ermeneutica del
Conecilio In generale C, quindl, anche quella (‚ostituzione GL liturgla, S1IANO
OggeltO (1 CONTTrOVvVersIie talvolta molto econdo Hoping 110  —> arebbe ECCESSIVO
parlare (1 ula «battaglia interpretativa»“} S] Concilio. Inoltre 11 significato
Sacrosanctum Concilium, fondamento ritorma liturgica post-conciliare, 5SVCSSO
110  —> arebbe adeguatamente?2, «Participatio aCIU05A>» «mysterium p —_
schale>» (0)I10 CONCETINTI gulda del documento23, che 110  —> parla (1 ula «reformatio»,

(1 «instauratio>», (1 rinnovamento generale liturgla24,41144100 _
FINO che DUunTO, ha OSSEervalo Hoping, l’approfondimento vita Ceristiana

aliraverso 11 rinnovamento liturgico 12 Aa VUTO buon es1t02> (COLNE vada DpertanTto
giudicata la ritorma liturgica, ()I10 interrogativi che Susciterebbero Og molte (;O11-

troversie La riftorma liturgica 110  —> dQeve ESAUTITCSI nell’elaborazione del TI liturgicl,
dQeve mMIrare rInnovamento Dprassı liturgica, SECONdO QUAaNTO Indicato

Sacrosanctum Concilium. «UUuESTO rinnovamento, che (OIl 11 empO rendera “ [1-

dAubbio NEeCESSAaTIE alcCcune modifiche alla riftorma liturgica ha alfermato Hoping
G1 DUO Offenere Soltanto grazie ula migliore formazione liturgica Comprensione
m1istagogica celebrazionI!i liturgiche Chiesa enza formazione liturgica
mistagogla neanche ula evangelizzazione ha sUCC6550)>»)

Gaudıum el SDECS la Costituzlione pastorale &11 (hıesa
nel mondo CONltemMporaneo

Manfifred pieker (Osnabrüc ha parlato (‚ostituzione pastorale (1audium

21 (ir AGGIOLTI, Vatıican T’he Dattie for meaning, New Yoark 2012: ()’MALLEY, What appene (T
Vatican {T, Cambridge (Mass.) 008

(ir PRETOT, La ( Oonstitution Sr Ia Lurgte. (nNe hermeneutigue de Ia tradition HLUFGLGUE, In Vatican
H pf7 Ia Lheotogte. Perspectiwves DOUF fe SZeCcIe, “ {)115 Ia ir (le ordeyne el 1llemin, Parıs 2006,
17/-34

A (ir AUNERLAND, Partictipatio ACEUOS$JA. Programmwort Lurgischer Erneuerung, In Internationale Ka-
tholische Zeitschri “('OoMMUNIG” 48 (2009%) 36.02-299):; Mysterium Haschalte. Schiussetbegriff [LEuUrgte-
iheotogischer Erneuerung, In Liturgte als Mitte Ades christlichen Lebdens, (CUTL Cli ugustin Koch,
Freiburg-Basel-Wien 2012, 1859-209

ONCILIO VATICANO IL, Sacrosanctum (’ONCHLUM. ( ostıtuzlione S11 liturgia, 4.12.1963, z
A «I| Conecilie G1 DIODOLNE Cli far Ognı J10rNO0 pIU Ia vita eristhana ira fedeli Rıtlene quindi

Cli (lOoversi In MOdO speclale anche ritorma promozlone liturgila>» (Sacrosan-
CEUM (,onciiium,
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turgica, Helmut Hoping (Friburgo in Brisgovia) ha spiegato come l’ermeneutica del 
Concilio in generale e, quindi, anche quella della Costituzione sulla liturgia, siano 
oggetto di controversie talvolta molto aspre. Secondo Hoping non sarebbe eccessivo 
parlare di una «battaglia interpretativa»21 sul Concilio. Inoltre il significato della 
Sacrosanctum Concilium, fondamento della riforma liturgica post-conciliare, spesso 
non sarebbe compreso adeguatamente22. «Participatio actuosa» e «mysterium pa-
schale» sono i concetti guida del documento23, che non parla di una «reformatio», 
ma di «instauratio», di un rinnovamento generale della liturgia24.

Fino a che punto, ha osservato Hoping, l’approfondimento della vita cristiana 
attraverso il rinnovamento liturgico abbia avuto buon esito25, e come vada pertanto 
giudicata la riforma liturgica, sono interrogativi che susciterebbero oggi molte con-
troversie. La riforma liturgica non deve esaurirsi nell’elaborazione dei libri liturgici, 
ma deve mirare a un rinnovamento della prassi liturgica, secondo quanto indicato 
dalla Sacrosanctum Concilium. «Questo rinnovamento, che con il tempo renderà sen-
za dubbio necessarie alcune modifiche alla riforma liturgica – ha affermato Hoping –, 
si può ottenere soltanto grazie a una migliore formazione liturgica e comprensione 
mistagogica delle celebrazioni liturgiche della Chiesa. Senza formazione liturgica e 
mistagogia neanche una nuova evangelizzazione ha successo».

5. Gaudium et spes: la Costituzione pastorale sulla Chiesa
nel mondo contemporaneo 

Manfred Spieker (Osnabrück) ha parlato della Costituzione pastorale Gaudium 

21	 Cfr. M. Faggioli, Vatican II. The battle for meaning, New York 2012; J. W. O’Malley, What happened at 
Vatican II, Cambridge (Mass.) 2008. 

22	 Cfr. P. Pretot, La Constitution sur la liturgie. Une herméneutique de la tradition liturgique, in Vatican 
II et la théologie. Perspectives pour le XXIe siècle, sous la dir. de P. Bordeyne et L. Villemin, Paris 2006, 
17-34.

23	 Cfr. W. Haunerland, Participatio actuosa. Programmwort liturgischer Erneuerung, in Internationale Ka-
tholische Zeitschrift “Communio” 38 (2009) 585-595; Id., Mysterium paschale. Schlüsselbegriff liturgie-
theologischer Erneuerung, in Liturgie als Mitte des christlichen Lebens, a cura di G. Augustin e K. Koch, 
Freiburg-Basel-Wien 2012, 189-209.

24	 Concilio Vaticano II, Sacrosanctum Concilium. Costituzione sulla sacra liturgia, 4.12.1963, nn. 21 e 24.

25	 «Il sacro Concilio si propone di far crescere ogni giorno più la vita cristiana tra i fedeli […] Ritiene quindi 
di doversi occupare in modo speciale anche della riforma e della promozione della liturgia» (Sacrosan-
ctum Concilium, n. 1).
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et SCS GL Chiesa nel mondo CONTEMPOTAaNEO. Kiguardo alla prima parte del te-
STO, pieker ha OSServalo che 11 documento moOosira ula VISIONEe Dositiva del mondo

cultura, HCL Citare Joseph Katzıinger stupefacente ottimısmo»2
Capitolo QUaTTO, che presenta ula rillessione GL «M1SS1IONE Chlesa nel mondo
CONTEMPOTAaNEO>», da CONsSIiderare ula SOTIAa (1 «biglietto da V1IS1ILa>» del Conecilio27. S11
questia parte (‚ostituzione dAurante Albattıiti In Aula füu particolarmente attıva
la partecıpazlione (1 Karol Wojtyia28, Non condanna, collaborazione, 110  —> potere,

SETVIZIO, 110  —> autorita, dialogo Caratterizzano 11 rapporto Chiesa (OIl 11 C ontribut|
mondo. Soltanto nel Mistero del Verbo Incarnat TOVA VeiIid Iuce 11 miIistero dell uomo
GrIisto, G1 egge nel documento, «manifesta» 4a11 u0MO0 «Ja 5{1 altissıma vocazlıone»29
pieker ha attriıbuilto questia alfermazione cristologica fondamentale, 5SJCSSO cıtata,

ru0ol10 chlave. econdo George eigel, 11 (1aAudium eT SCS LADDLCSCIL-
Lava HCL Wojtyla «11 Cardine teologico (1 11 GConcilio», DIU tardl, 24551eMe€e

del arebbe STATIO 11 (STIS 18 conciliare DIU Citato negli erıtt! dottrinali (1
10Vannı Paolo 1150

Per QUAaNTO riguarda la STtOr1a rICEeZI101N€E (14udium eT S0ÜCS, talvolta (;O11-

traddittorlia, pieker ha ricordato, titolo esemnplificativo, 11 dialogo postconciliare
ira CTrIStanı MAaAarXIstı GL TICerca del bene COLNULG, la eologila Liberazione,
la CUI1 ETMEeNEeUTICA. politica del Vangelo 110  —> DUO C5561€ r1ITeNuTta confermata
(1aAudium et SDCS NUOVI movımentI! spirituali hanno INVEeCE percepIito 11 documento
(COLNE Incoragglamento cCondurre ula vita erıistiana nel mondo.

20 KATZINGER, Der Weltdienst der Kirche Auswirkungen DORN «Gaudium pf7 SpneSs>» m etzten Jahrzehnt, In
Internationale Katholische Zeitschri “('OoMMUNIG” (19795) 439-454 (ın particolare 441)

AT ONCILIO VATICANO IL, Gaudium pf7 55 ( ostıtuzlone pastorale S11 ('hiesa nel MONndo cContemporaneo,
12.1965, 40-45

A (Ir MOELLER, DIie Geschichte der Pastoratkonstitution, In Das /iwette Vatikanische Konzil. KOnsStitutio-
HE, Dekrete und Erktiaärungen. Lateinisch und Aeutsch. Kommentare EX1IKON für Theologie und Kirche
Dokumente und Kommentare), vol 3, reiburg Br 1968, 242-2{49 quı 261-264, 267, 274): VWEIGEL,
Iiness Ope. The Biography of Pope John Panyuit HT, NEew Yoark 1999 (edizione tedesca: EUgeE der Hoff-
HUTL, Johannes Paul IT Fine Biographie, Paderborn 2002, 73-176): JOVANNI 'AOLO IL, Varcare Ia Soglid
5 (CUTL Cli MessorIl1, Milano 1994 (edizione tedesca: Iie Chwelile der offnung Hbersch-

reiten, Hamburg 1994, 892-1857/)
2U ONCILIO VATICANO IL, Gaudium pf7 55 ( ostıtuzlone pastorale S11 ('hiesa nel MONndo cContemporaneo,

12.1965,
(Ir VWEIGEL, TNness OpeE (edizione tedesca: euge der offnung, Paderborn 2002, 176)
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et spes sulla Chiesa nel mondo contemporaneo. Riguardo alla prima parte del te-
sto, Spieker ha osservato che il documento mostra una visione positiva del mondo e 
della cultura, e – per citare Joseph Ratzinger − «uno stupefacente ottimismo»26. Il 
capitolo quarto, che presenta una riflessione sulla «missione della Chiesa nel mondo 
contemporaneo», è da considerare una sorta di «biglietto da visita» del Concilio27. Su 
questa parte della Costituzione durante i dibattiti in Aula fu particolarmente attiva 
la partecipazione di Karol Wojtyła28. Non condanna, ma collaborazione, non potere, 
ma servizio, non autorità, ma dialogo caratterizzano il rapporto della Chiesa con il 
mondo. Soltanto nel Mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo. 
Cristo, si legge nel documento, «manifesta» all’uomo «la sua altissima vocazione»29. 
Spieker ha attribuito a questa affermazione cristologica fondamentale, spesso citata, 
un ruolo chiave. Secondo George Weigel, il n. 22 della Gaudium et spes rappresen-
tava per Wojtyła «il cardine teologico di tutto il Concilio», e più tardi, assieme a un 
passo del n. 24, sarebbe stato il testo conciliare più citato negli scritti dottrinali di 
Giovanni Paolo II30. 

Per quanto riguarda la storia della ricezione della Gaudium et spes, talvolta con-
traddittoria, Spieker ha ricordato, a titolo esemplificativo, il dialogo postconciliare 
tra cristiani e marxisti sulla ricerca del bene comune, e la Teologia della Liberazione, 
la cui ermeneutica politica del Vangelo non può essere ritenuta confermata dalla 
Gaudium et spes. I nuovi movimenti spirituali hanno invece percepito il documento 
come un incoraggiamento a condurre una vita cristiana nel mondo.

26	 J. Ratzinger, Der Weltdienst der Kirche. Auswirkungen von «Gaudium et Spes» im letzten Jahrzehnt, in 
Internationale Katholische Zeitschrift “Communio” 4 (1975) 439-454 (in particolare 441).

27	 Concilio Vaticano II, Gaudium et spes. Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo, 
7.12.1965, nn. 40-45.

28	 Cfr. C. Moeller, Die Geschichte der Pastoralkonstitution, in Das Zweite Vatikanische Konzil. Konstitutio-
nen, Dekrete und Erklärungen. Lateinisch und deutsch. Kommentare (Lexikon für Theologie und Kirche. 
Dokumente und Kommentare), vol. 3, Freiburg i. Br. 1968, 242-279 (qui 261-264, 267, 274); G. Weigel, 
Witness to Hope. The Biography of Pope John Paul II, New York 1999 (edizione tedesca: Zeuge der Hoff-
nung. Johannes Paul II. Eine Biographie, Paderborn 2002, 173-176); Giovanni Paolo II, Varcare la soglia 
della speranza, a cura di V. Messori, Milano 1994 (edizione tedesca: Die Schwelle der Hoffnung übersch-
reiten, Hamburg 1994, 185-187).

29	 Concilio Vaticano II, Gaudium et spes. Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo, 
7.12.1965, n. 22.

30	 Cfr. G. Weigel, Witness to Hope (edizione tedesca: Zeuge der Hoffnung, Paderborn 2002, 176).
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La r1icezlone del Concıilio ne storiografia

(ome ha OSSEervalo In modo INCISIVO ilippe Chenaux (KRoma) anche la rICEeZI101N€E
del Concilio ne storiografia scientifica presenta DOSIZIONI CONTITOVerse UnTOo (1
partenza HCL la «STOT1IC1ZZA7ZI0Ne>» del Concilio atcano l fu, ne sSeconda meta de-
0 annı 11 orande SEH tema «Le Deuxieme Concile du Vatiıcan>», eNUuTtOosSsI

0Ma nel 198631 Conecilio (divenne allora OSgeTtO (1 «studI STOTF1C1» II notevole41144100 _ importanza, Cal DUunNTO (1 VISTAa r1cCezZ10NeE, füu Inoltre L Assemblea Straordinarlia
del Sinodo del VEeSCOVI (1985) CONVOCaAaATa In O0OCCAS]IONe del PrIMO ventennale fine
del lavorI del al1ıcano 1152 DL la prima volta, infatti, 11 magistero ecclesiastico DLICIH-
deva «pOosizlone In modo particolaregglato, vent annı dopO 11 GConcillo, questionI!
(1 ETMEeNEeUTICcAa (1 rICEeZI101N€E del Goncilio, alla Iuce STtOr1a rICEeZI101N€E finora
aLluatla>»

(11A all indomanı chiusura del alıcano 1L, ISTITUTI arCchIivI eccleslastie1 11011-=

che universita cattoliche AVEVAdllQO intensificato la TICerca S11 esl1 conciları S11 (11-
battılti Svoltl dAurante QUAaLLrO Der10dI dell Assıseä4. Allo STEeSSO empOoO, Paolo
1650 2CCcessibile alla rICerca L ArchivIio del atcano 1L, ondato nel 1967 INCEeNZO
Carbone ricevelte L INCarilco (1 Ordinare la documentazione (1 DPIEDNALALE la
pubblicazione egl]Ii aftl del Concillio3>. Dal A000 L ArchivIio 2CCessibile (COLNE «Tondo
particolare» dell Archivio Segreto Valtlcanose.

In Italla, SECONdO Chenaux, la TICerca torıca C111 atcano l G] sviluppata abba-
STanza precocemente STaZzlie SOPTaTttuUtLtlO Aue 1STITUT L' «Istituto Paolo V1», ondato
ONCESIO (Brescia) nel 1979 (OIl 10 (1 LTOLNLUOVELC StudI Papa Montinl, (O111-

L anno precedente, C111 5{10 OPeTrato SOPTattutlO In relazilone 1 Concilio2 ,

21 Le AeuXIeme (’Oncite dı Vatican (1959-1965). Arctes Au colloque organise DAr FKecole Irancaise (le Kome
collaberation V | Universite (le ILL, I ’ Istituto DEL le SCIENZE religiose Cli Bologna el le Dipartimento
Cli StTOrIiCI del Mediocevo e1i2 cContemporanea (le I Universita (l1 Koma La 5aplenza, Koma
0.5.1986, Koma 1989

AD ASSEMBLEA “ | HA  AHIA DEL ®INODO I7} E1 VESCOVI, Retatio finalis, (itta del Vaticano 12.19855
2 BREDECK, Das /wette Vatikanum als Konzitl Ades Aggtitornamento. /ur hermeneutischen Grundtegung

einer iheotogischen Konztistnterpretaltion, Paderborn 2007, 276
24 Per U1  ; VIS1IONe (l insieme ecir ENUTO, La Fece7ziONe Adel (’ONCLIO DALICANO H nel ALibattito Stortografico

dal 1965 al 1985 Rıforma discontinutta?, lorine 2011
25 (ir (LARBONE, T ArCchivio Adel (’ONCUIO Vaticano {T, In Archiva Feclesiae (1991/92) 57-68
7D (ir 'AGANO, Riftesstont 7E fontt archivistiche Adet (’ONCLIO Vaticano H. In margine ad FRER FeCcenfe

DUOOÖOKCAZIONE, In ( rist1anesime@e ne sStaorıa (2002) ((3-8172
AT (ir CONvegnI Qell «Istituto 2010 V1», ONLENT, AFCLVESCOUO n Hano f (’ONCULO PEHUMENICO Vall-
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6. La ricezione del Concilio nella storiografia 

Come ha osservato in modo incisivo Philippe Chenaux (Roma) anche la ricezione 
del Concilio nella storiografia scientifica presenta posizioni controverse. Punto di 
partenza per la «storicizzazione» del Concilio Vaticano II fu, nella seconda metà de-
gli anni ’80, il grande convegno sul tema «Le Deuxième Concile du Vatican», tenutosi 
a Roma nel 198631. Il Concilio divenne allora oggetto di «studi storici». Di notevole 
importanza, dal punto di vista della ricezione, fu inoltre l’Assemblea straordinaria 
del Sinodo dei Vescovi (1985), convocata in occasione del primo ventennale della fine 
dei lavori del Vaticano II32: per la prima volta, infatti, il magistero ecclesiastico pren-
deva «posizione in modo particolareggiato, vent’anni dopo il Concilio, su questioni 
di ermeneutica e di ricezione del Concilio, alla luce della storia della ricezione finora 
attuata»33.

Già all’indomani della chiusura del Vaticano II, istituti e archivi ecclesiastici non-
ché università cattoliche avevano intensificato la ricerca sui testi conciliari e sui di-
battiti svolti durante i quattro periodi dell’Assise34. Allo stesso tempo, Paolo VI aveva 
reso accessibile alla ricerca l’Archivio del Vaticano II, fondato nel 1967. Vincenzo 
Carbone ricevette l’incarico di ordinare tutta la documentazione e di preparare la 
pubblicazione degli atti del Concilio35. Dal 2000 l’Archivio è accessibile come «fondo 
particolare» dell’Archivio Segreto Vaticano36.

In Italia, secondo Chenaux, la ricerca storica sul Vaticano II si è sviluppata abba-
stanza precocemente grazie soprattutto a due istituti: l’«Istituto Paolo VI», fondato a 
Concesio (Brescia) nel 1979 con lo scopo di promuovere studi su Papa Montini, scom-
parso l’anno precedente, e sul suo operato soprattutto in relazione al Concilio37, e 

31	 Le deuxième Concile du Vatican (1959-1965). Actes du colloque organisé par l’Ecole française de Rome en 
collaboration avec l’Université de Lille III, l’Istituto per le scienze religiose di Bologna et le Dipartimento 
di Studi storici del Medioevo e dell’età contemporanea de l’Università di Roma - La Sapienza, Roma 28.-
30.5.1986, Roma 1989.

32	 II Assemblea straordinaria del Sinodo dei Vescovi, Relatio finalis, Città del Vaticano 8.12.1985.

33	 M. Bredeck, Das Zweite Vatikanum als Konzil des Aggiornamento. Zur hermeneutischen Grundlegung 
einer theologischen Konzilsinterpretation, Paderborn 2007, 376.

34	 Per una visione d’insieme cfr. F. S. Venuto, La recezione del Concilio vaticano II nel dibattito storiografico 
dal 1965 al 1985. Riforma o discontinuità?, Torino 2011. 

35	 Cfr. V. Carbone, L’Archivio del Concilio Vaticano II, in Archiva Ecclesiae 34/35 (1991/92) 57-68.

36	 Cfr. S. Pagano, Riflessioni sulle fonti archivistiche del Concilio Vaticano II. In margine ad una recente 
pubblicazione, in Cristianesimo nella storia 24 (2002) 775-812.

37	 Cfr. i convegni dell’«Istituto Paolo VI», G.B. Montini, Arcivescovo di Milano e il Concilio ecumenico Vati-
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L' «Istituto HCL le CIENZE relig10se» Bologna, ondato da 1useppe OSSEeTITI nel 1953
(OIl l appoggio del Cardinale (NAacCcomo Lercaro Fın ONVOCAZIONE del atcano
1L, 11 «(C1IrCcOolo>» bolognese, S0 la Adlirezione (1 1useppe Alberigo, G] dedicato studi
C111 Concilio. Diretto da Alberigo fino Y 2007, 1 Istituto, partire agli annı ha
lavorato ula grande STOr1a del Concilio atcano 1L, pubblicata Cal 1995 Y 2001,
In collaborazione (OIl STUPPDO Iinternazionale (1 r1cercator1>28 Nel irattempo

piede la CONVINZIONE che la storiografia L ermeneutica del alıicano l 110  —> G]
ebbano Dbasare esclusivamente G es11 ulfieiali L’interesse fOTr1CO (1 UL1O Sguardo C ontribut|
«dIietro le quinte», ha OSSEervalo Chenaux, ha condotto alla pubblicazione (1 LU O.-

fonti privatı riguardantı la preparazione del Concilio 11 5{10 Svolgimento. Questo
{1DO (1 rICerca, condotta dall’ Istituto (1 Bologna da altrı Studi0sSI1, l1ene CONTO anche
egl]Ii archivIi privaltı (1 importantı eologi (1 altrı partecıpantiı del Goncilio, analılz-

diarl, OTfe personalIi, ettere raccolte private (1 artıicoli Stampa dell’epoca
L’analisı S1ISTeMaAalTca (1 queste fonti periferiche da parte del «(C1IrCcOolo>» (1 Bologna

G] COoNcenIra cull «EKvento Goncillo»59; C111 VvIeNE attrıbuilta ula Certia priorita rispet-
IO 4a1 documentI! ulliciali del Concilio che vIene addirıttura implegato COILLNE chlave
ETMEeNEeUTICcAa (1 questi ultim!. Questa metodologia G1 basa GL teorl1a che esT11 CONC1-
Harı esprimerebbero In modo insufficiente la reale Intenzione del al1ıcano l perche
decrelti conterrebbero formulazioni (1 100  CS volte ra  1ungere risultato
quasi) Uunanıme ne votazıione finale

Nel 5{10 approCcCcIO metodologico 1 cosilddetto «S5DIrItO del GConcilio», che LAU-
presenterebbe ula Svolta torıca rispetto all epoca preconciliare, Lermeneutica del
«(1IrCcolo>» (1 Bologna attrıbuisce aglı erIıtt! privatı un Iimportanza quasiıi parı quella
del decrelti egl]Ii aftl ulficilali del alcano IT Per L’autocoscienza Chiesa, a,-
Vlia, QUESTO approCccIO problematico perche STIreItLamentTe legato all «ermeneutica

discontinuita rOILura>» Ira ula presunfta Chiesa «pPreconciliare» ula

Chiesa «DOostconciliare»40,

GUND {T, Milano 1983:; COLO VF £ probiem! eCCcleStiotogiC al (‚ONCLÄLO, Bresc1ia 1986: COLO f
C’hiesa-mondo al (‚ONCLILO, Koma 1989

StOria Adel (’ONCLIO Vaticano {T, Qiretta (a LBERIGO, voll., Bologna 5-2

(Ir introduzione (l1 1useppe Alberigo . | DPr1m®eo volume StOria Adet (’ONCLIO Vaticano H « cattoli-
CEeSIMO U1  ; staglone. L annuncio Ia preparazlione JeENNALO 1959 -settembre 1962», Bologna

A() Tale interpretazione csembra suggerire che KH  — Il Vaticano S12 finita ‚epoca post-tridentina adldirittura
quella cCostantınl1ana. (ir M - (‚HENU, ın de V’ere Constantinienne, In I - DURBOIS-  HUMEE (ET AL.), Un
(’Ooncite DOÖUF Parıs 1961, 59-87
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l’«Istituto per le scienze religiose» a Bologna, fondato da Giuseppe Dossetti nel 1953 
con l’appoggio del Cardinale Giacomo Lercaro. Fin dalla convocazione del Vaticano 
II, il «Circolo» bolognese, sotto la direzione di Giuseppe Alberigo, si è dedicato a studi 
sul Concilio. Diretto da Alberigo fino al 2007, l’Istituto, a partire dagli anni ’80, ha 
lavorato a una grande Storia del Concilio Vaticano II, pubblicata dal 1995 al 2001, 
in collaborazione con un gruppo internazionale di ricercatori38. Nel frattempo aveva 
preso piede la convinzione che la storiografia e l’ermeneutica del Vaticano II non si 
debbano basare esclusivamente sui testi ufficiali. L’interesse storico di uno sguardo 
«dietro le quinte», ha osservato Chenaux, ha condotto alla pubblicazione di numero-
se fonti privati riguardanti la preparazione del Concilio e il suo svolgimento. Questo 
tipo di ricerca, condotta dall’Istituto di Bologna e da altri studiosi, tiene conto anche 
degli archivi privati di importanti teologi e di altri partecipanti del Concilio, e analiz-
za diari, note personali, lettere e raccolte private di articoli della stampa dell’epoca.

L’analisi sistematica di queste fonti periferiche da parte del «Circolo» di Bologna 
si concentra sull’«Evento Concilio»39; a cui viene attribuita una certa priorità rispet-
to ai documenti ufficiali del Concilio e che viene addirittura impiegato come chiave 
ermeneutica di questi ultimi. Questa metodologia si basa sulla teoria che i testi conci-
liari esprimerebbero in modo insufficiente la reale intenzione del Vaticano II perché i 
decreti conterrebbero formulazioni di compromesso volte a raggiungere un risultato 
(quasi) unanime nella votazione finale.

Nel suo approccio metodologico al cosiddetto «Spirito del Concilio», che rap-
presenterebbe una svolta storica rispetto all’epoca preconciliare, l’ermeneutica del 
«Circolo» di Bologna attribuisce agli scritti privati un’importanza quasi pari a quella 
dei decreti e degli atti ufficiali del Vaticano II. Per l’autocoscienza della Chiesa, tutta-
via, questo approccio è problematico perché è strettamente legato all’«ermeneutica 
della discontinuità e della rottura» fra una presunta Chiesa «preconciliare» e una 
Chiesa «postconciliare»40.

cano II, Milano 1983; Paolo VI e i problemi ecclesiologici al Concilio, Brescia 1986; Paolo VI e il rapporto 
Chiesa-mondo al Concilio, Roma 1989.

38	 Storia del Concilio Vaticano II, diretta da G. Alberigo, 5 voll., Bologna 1995-2001.

39	 Cfr. l’introduzione di Giuseppe Alberigo al primo volume della Storia del Concilio Vaticano II («Il cattoli-
cesimo verso una nuova stagione. L’annuncio e la preparazione gennaio 1959-settembre 1962», Bologna 
1995).

40	 Tale interpretazione sembra suggerire che con il Vaticano II sia finita l’epoca post-tridentina o addirittura 
quella costantiniana. Cfr. M.-D. Chenu, La fin de l’ère constantinienne, in J.-P. Dubois-Dumee (et al.), Un 
Concile pour notre temps, Paris 1961, 59-87.
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L «ermeneutica discontinulta» STAla 5SJCSSO erıticata (OIl decisioned41 HCI -
che 110  —> In conformita COIl la DOosizione ulliciale del magistero ecclesiastico, che,
(COLNE ha ricordato Chenaux, considera 11 al1ıcano l In continulta (OIl la Tradizione

Chiesa AISCOTSO pronunclato da 10Vannı Paolo l nel A000 abbastanza
esplicito: «La Chiesa da SCHNDIC COLNOSCEe e regole DL ULla re ETMENEeUTICA del
contenutI!i del o0gma Sono regole che G] PONSOUONO all’interno del PSSUTO di fede 110  —>

Y (1 fuori (1 6550 Leggere 11 Concilio supponendo che C550 Ccommporti] ula rOitura col
Dassalo, men{tire In realta ECSSÖ 67 DOTLCe inea della fede dı SCHLDTC, decisamente41144100 _ fuorviante. (10 che STATIO creduto da "tuttl, SCHILDIC In OgnI u0og!  27 L’autentica
novita che permette OgnI (1 SE@ENTIIFSI Illuminata parola Rivelazione
(1 DIO In es1 (rISt0»42.,

Aicembre 2005 Papa Benedetto AVI, nel 5{10 A1ISCOrFrSO 4a1 membrIi Ur1a.
LOMLALIa, ha CONTIrappOSTO all «ermeneutica discontinuita rOTILura>» 11 rın-
novamentTto Chiesa ne continuita, dunque, L «Ermeneutica riforma» 43,
ha ricordato Papa 10Vannı AAIUIL, SECONdO 11 quale 11 Concilio Ovre «Ir asmetlifere

ntegra, 110  —> SMINUNA, 110  —> distorta, la dottrina cattolica»44. Chenaux ha cottolineato
che DL L ermeneutica del atcano l importante 110  - Soltanto la TICerca fonti,

anche ULla loro ponderata interpretazione; ne loro consultazione Ovre
C556 1€ aCccordata «precedenza metodologica» alle fonti ufficiali, anche quelle
private (0)I10 importantı DL la storiografia, perche 110  - 0 interventiI! del Padri
concilliarıi (0)I10 riportaltı negli attı

Anpostolicam actuosıtatem: I decreto sull’apostolato del lalcı

Trturo attaneo (Lugano ha 2CCennatlo Innanzıtutto alla MAaIurazıone ldee
che, nel decennIi che hanno preceduto 11 Goncilio, hanno preparato 10 SVIlUNDO

41 (ir MARCHETTO, (’ONCLIO FCHMENICO Vatlicano H. GContrappunto HEF Ia S77  S SLOFLG, (itta del Vaticano
2005

JOVANNI 'AOLO IL, SOnOo MOTEO Heto. [ HSCOFrSO Y (‚ onvegno Internazionale Cli STG Sull ’ attuazione del ( OnN-
C110 ECUMENICO Vaticano IL, 1.2.2000, ecir (’ONCLIO Vaticano H. Receztitone attualita allta IHCce Adel
qiuOLteo, (CUTL Cli Fisichella, Milano 2000, {39

4A BENEDETTO AVI;, Expergiscere, OM0 [ HSCOFrSO qalla ( ur1]la 1 OIa In OCCAasS1ONe presentazlione egli
augurı natalizl,
JOVANNI Gaudet Mater Eectesia. [ HSCOFrSO DEL Ia Solenne aperiura del (C'onecilio Vaticano {L,
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L’«ermeneutica della discontinuità» è stata spesso criticata con decisione41 per-
ché non è in conformità con la posizione ufficiale del magistero ecclesiastico, che, 
come ha ricordato Chenaux, considera il Vaticano II in continuità con la Tradizione 
della Chiesa. Il discorso pronunciato da Giovanni Paolo II nel 2000 è abbastanza 
esplicito: «La Chiesa da sempre conosce le regole per una retta ermeneutica dei 
contenuti del dogma. Sono regole che si pongono all’interno del tessuto di fede e non 
al di fuori di esso. Leggere il Concilio supponendo che esso comporti una rottura col 
passato, mentre in realtà esso si pone nella linea della fede di sempre, è decisamente 
fuorviante. Ciò che è stato creduto da “tutti, sempre e in ogni luogo” è l’autentica 
novità che permette a ogni epoca di sentirsi illuminata dalla parola della Rivelazione 
di Dio in Gesù Cristo»42.

Il 22 dicembre 2005 Papa Benedetto XVI, nel suo discorso ai membri della Curia 
romana, ha contrapposto all’«ermeneutica della discontinuità e della rottura» il rin-
novamento della Chiesa nella continuità, dunque, l’«Ermeneutica della riforma»43, e 
ha ricordato Papa Giovanni XXIII, secondo il quale il Concilio dovrebbe «trasmettere 
integra, non sminuita, non distorta, la dottrina cattolica»44. Chenaux ha sottolineato 
che per l’ermeneutica del Vaticano II è importante non soltanto la ricerca delle fonti, 
ma anche una loro ponderata interpretazione; nella loro consultazione dovrebbe 
essere accordata «precedenza metodologica» alle fonti ufficiali, ma anche quelle 
private sono importanti per la storiografia, perché non tutti gli interventi dei Padri 
conciliari sono riportati negli atti.

7. Apostolicam actuositatem: il decreto sull’apostolato dei laici

Arturo Cattaneo (Lugano) ha accennato innanzitutto alla maturazione delle idee 
che, nei decenni che hanno preceduto il Concilio, hanno preparato lo sviluppo ec-

41	 Cfr. A. Marchetto, Il Concilio Ecumenico Vaticano II. Contrappunto per la sua storia, Città del Vaticano 
2005.

42	 Giovanni Paolo II, Sono molto lieto. Discorso al Convegno Internazionale di studio sull’attuazione del Con-
cilio Ecumenico Vaticano II, 27.2.2000, n. 4; cfr. Il Concilio Vaticano II. Recezione e attualità alla luce del 
giubileo, a cura di R. Fisichella, Milano 2000, 739.

43	 Benedetto XVI, Expergiscere, homo. Discorso alla Curia romana in occasione della presentazione degli 
auguri natalizi, 22.12.2005.

44	 Giovanni XXIII, Gaudet Mater Ecclesia. Discorso per la solenne apertura del Concilio Vaticano II, 
11.10.1962.
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clesio10gico registrato 1 alıicano IT Per QUaNTO riguarda la rifllessione teologica
Sull identita S] ru0ol10 del fedeli lalcl, attaneoO ha menzlonato SOPTattutto Ves
ongar*>. Nell’ambito apostolico pastorale ha ricordato A, 11 JosemarlIıla Escriva, 11N-
portante DIGCULSOLC del Concili046. Ha Inoltre OSSEervalo che la rICEeZI0NE€E del decreto
Apostolicam actuositatem sull’ apostolato del lalcı4/ risultata ardua, 110  —> Cal PDUunNTO
(1 VISTAa dottrinale, da quello pratico; ha aggiunto, DeTO, che 11 Conecilio DUO rıte-
nersl responsabile Soltanto In mıiniıma. parte (1 tall difficolta, CINEITISE nel postconcilio

ufttora esIistent1i la principale STAa ed tutt o0ggi la Carenfie CONSAaNCVO- C ontribut|
lezza, da parte del lalcl, milissionarlieta InsIıita. ne propria VOCAZIONE eristiana

tale DPrOopOSItO, attaneoO ha EVvIdenzlato alCUnN] problem!i anche ne COM1LDLCL-
SIONE del COMPItO DrODrIO del fedeli lalcı: 11 loro ru0ol0 eccles]lale 110  —> VISTIO PprIima-
r1iamenTfe nell inserimento ne STITUTIUTEe eccleslastiche anche C10 pOossibile
C, In alCUun] Casl, OPPOrTUNO nel loro mpegno DL impregnare SpIirıto (1
G.TIStO le realta SecCoları In C111 G] TOVAaNO MMEerTSI ne quali (0)I10 chlamaltı a agire
(COLNE fermento (1 vita eristiana48s Un oblettivo SEeNZ altro diffieile da ragglungere, DL
11 quale G1a l’Apostolicam actuositatem, G1a la Christifideles aticıi49 IiIrono NnNnumerTrosıI
spunti! che attendono (1 C5561€ riscoperti C, quindl, tradotti ne vita quotidiana del
La1lc1>0.

2453 (LONGAR, Jalons DOÖUF He Lheotogte dı [aical, Parıs 1953
25 (Ir ‚AATTANEO, Viyere Ia Santita Ne: CONdiIi7zione Ordinaria. La SPIrtiualiiia sSecCoOlare n S{1:  P Josemarta

EScCrwd, In Rıvista del ErO 41A0 (2003) 49-62
2A7 ONCILIO VATICANO IL, Apostotlticam Actuostitatem. Decreio sull’apostolato el lalcl,
A Nell Esortazione apostolica Christifidetes IaiCt (1985) (Ovannı 2010 ha OSSEervalo che ne|l periodo DOST-

conciliare Iaicı “ {}110(} Statl sottoposti qalla «tentazlcne Cli riservare interesse COS1 forte .1 SErVIZI .1
COmpitı eccleslall, (a giungere SDeSSO pratico disimpegno ne IOro speciliche responsabilita ne|l
MOndo profiessionale, soclale, eCONOMI1CO, culturale politico» n STESSO AoCeumMento i Papa ha
denunciate U1a «tendenza qalla “clericalizzazione ” (lel fedeli 21C1» n 23) 5111 Lema cir., Ira altro, ( AT-
JANLUO, DIie Institutitonalisterung Hastorater Dienste der Laten. Kritische Bemerkungen gegenwartigen
Entwicktungen, In 1V Nr katholisches Kirchenrecht 165 (1996) 536-79: minister: 1A8}  - Ordinatt nel
FINNOVAaAMeNTO Harrocchida, In Ius Feclesiae A (2006) (41-754

4U (JIOVANNI 'AOLO IL, Christifidetes ICCL. Eksortazione apostolica postsinodale VOCAZIONE MISSIiCHNeEe el Iaicı
ne ('hliesa ne|l mondo,
(Ir ‚AATTANEO, ICCL. Precisarne [’identita HEF FOHLHOVCFTLE Ia MISSLONE, In Prendere f argo ( ( FIStO.
ESOrtazton! Lettere n (EOVaNNT (OLO {T, CT (l1 ( attaneo BOrgonovo, “1ena 20095, 535-69:
La misstionarteta deit fedell [aLCT, In Rıvista del ero 4112A10 X (2004) 9630-640
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clesiologico registrato al Vaticano II. Per quanto riguarda la riflessione teologica 
sull’identità e sul ruolo dei fedeli laici, Cattaneo ha menzionato soprattutto Yves 
Congar45. Nell’ambito apostolico e pastorale ha ricordato san Josemaría Escrivá, im-
portante precursore del Concilio46. Ha inoltre osservato che la ricezione del decreto 
Apostolicam actuositatem sull’apostolato dei laici47 è risultata ardua, non dal punto 
di vista dottrinale, ma da quello pratico; ha aggiunto, però, che il Concilio può rite-
nersi responsabile soltanto in minima parte di tali difficoltà, emerse nel postconcilio 
e tuttora esistenti: la causa principale è stata – ed è tutt’oggi – la carente consapevo-
lezza, da parte dei laici, della missionarietà insita nella propria vocazione cristiana.

A tale proposito, Cattaneo ha evidenziato alcuni problemi anche nella compren-
sione del compito proprio dei fedeli laici: il loro ruolo ecclesiale non va visto prima-
riamente nell’inserimento nelle strutture ecclesiastiche – anche se ciò è possibile 
e, in alcuni casi, opportuno –, ma nel loro impegno per impregnare dello Spirito di 
Cristo le realtà secolari in cui si trovano immersi e nelle quali sono chiamati ad agire 
come fermento di vita cristiana48. Un obiettivo senz’altro difficile da raggiungere, per 
il quale sia l’Apostolicam actuositatem, sia la Christifideles laici49 offrono numerosi 
spunti che attendono di essere riscoperti e, quindi, tradotti nella vita quotidiana dei 
laici50.

45	 Y. Congar, Jalons pour une théologie du laïcat, Paris 1953.

46	 Cfr. A. Cattaneo, Vivere la santità nella condizione ordinaria. La spiritualità secolare di san Josemaría 
Escrivá, in Rivista del Clero Italiano 84 (2003) 49-62. 

47	 Concilio Vaticano II, Apostolicam actuositatem. Decreto sull’apostolato dei laici, 18.11.1965.

48	 Nell’Esortazione apostolica Christifideles laici (1988) Giovanni Paolo II ha osservato che nel periodo post-
conciliare i laici sono stati sottoposti alla «tentazione di riservare un interesse così forte ai servizi e ai 
compiti ecclesiali, da giungere spesso a un pratico disimpegno nelle loro specifiche responsabilità nel 
mondo professionale, sociale, economico, culturale e politico» (n. 2). Nello stesso documento il Papa ha 
denunciato una «tendenza alla “clericalizzazione” dei fedeli laici» (n. 23). Sul tema cfr., fra l’altro, A. Cat-
taneo, Die Institutionalisierung pastoraler Dienste der Laien. Kritische Bemerkungen zu gegenwärtigen 
Entwicklungen, in Archiv für katholisches Kirchenrecht 165 (1996) 56-79; Id., I ministeri non ordinati nel 
rinnovamento della parrocchia, in Ius Ecclesiae 28 (2006) 741-754.

49	 Giovanni Paolo II, Christifideles laici. Esortazione apostolica postsinodale su vocazione e missione dei laici 
nella Chiesa e nel mondo, 30.12.1988.

50	 Cfr. A. Cattaneo, I laici. Precisarne l’identità per promuoverne la missione, in Prendere il largo con Cristo. 
Esortazioni e Lettere di Giovanni Paolo II, a cura di A. Cattaneo e G. Borgonovo, Siena 2005, 55-69; Id., 
La missionarietà dei fedeli laici, in Rivista del Clero Italiano 85 (2004) 630-640.
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Un tema polivalente

La Complessitäa questionI! alfrontate 1 CONVCSNO (1 0Ma dovuta. 4110 STeSSO
Coneillo. Diversamente Cal concili precedenti, che G] OcCcupalı Soltanto (1 Dartı-
COları questionI! teologiche disciplinarli, 11 alıcano l ha voluto CSNOILTC In manlera
es{fesa la dottrina fede Iirasmessa COPFDUS del esT1 da C550 emanatl, dunque,
molto DIU COomplesso Cal PDUunNTO (1 VISTAa contenutistico41144100 _ C10 G] 1unga che 11 so  e  ( r1cezZ10NeE, la Chlesa universale,
STITUILUTFATIO In modo ESSENzZlalmente pIU eiferogeneO0 rispetto 4a1 concili precedenti.

GSTesSsa Aula conciliare del alcano l G1 Dercepiva che la Chlesa cattolica CId

OAlventata ula comunIita relig10sa presente In 11 mondo>1. Comprensiblle, dun-
{JUGC, che la rICEeZI0NE€E dottrina conciliare ne vita Chlesa 12 DISO£NO
(1 tempo>»2. Cinquant annı dopO l’apertura del Goncilio, 11 Organizzato
Pontificia Universita anfta TOCEe ha SUusScCItAtfo nel NnNumerosI partecipantı rIn-
NOVAaTlO Interesse nel confronti del atcano 1L, Invitando ULla ettura approfondita
del decreti da C550 emanatı>>
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Cinquant’anni dopo l’apertura del Concilio Vaticano II
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8. Un tema polivalente

La complessità delle questioni affrontate al convegno di Roma è dovuta allo stesso 
Concilio. Diversamente dai concili precedenti, che si erano occupati soltanto di parti-
colari questioni teologiche o disciplinari, il Vaticano II ha voluto esporre in maniera 
estesa la dottrina della fede trasmessa. Il corpus dei testi da esso emanati, dunque, è 
molto più complesso dal punto di vista contenutistico. 

A ciò si aggiunga che il soggetto della ricezione, ovvero la Chiesa universale, è 
strutturato in modo essenzialmente più eterogeneo rispetto ai concili precedenti. 
Nella stessa Aula conciliare del Vaticano II si percepiva che la Chiesa cattolica era 
diventata una comunità religiosa presente in tutto il mondo51. È comprensibile, dun-
que, che la ricezione della dottrina conciliare nella vita della Chiesa abbia bisogno 
di tempo52. Cinquant’anni dopo l’apertura del Concilio, il convegno organizzato dalla 
Pontificia Università della Santa Croce ha suscitato nei numerosi partecipanti un rin-
novato interesse nei confronti del Vaticano II, invitando a una lettura approfondita 
dei decreti da esso emanati53.

51	 Cfr. M. Bredeck, Das Zweite Vatikanum als Konzil des Aggiornamento. Zur hermeneutischen Grundlegung 
einer theologischen Konzilsinterpretation, Paderborn 2007, 79-80, 127, 131-132.

52	 La ricezione di un concilio è una manifestazione di vita ecclesiale di grande rilievo. Il ritardo in tale rice-
zione costituisce un problema storico fondamentale. In riferimento alla ricezione degli insegnamenti del 
Vaticano II riguardanti l’arte, mi permetto di rimandare al mio volume Kunst und Kirche im 20. Jahrhun-
dert. Die Rezeption des Zweiten Vatikanischen Konzils (Konziliengeschichte, collana B: Untersuchungen), 
Paderborn 2008, 627-646.

53	 Gli atti del convegno saranno pubblicati in tedesco dalla Casa Editrice Schöningh/Paderborn e in italiano 
dalla Libreria Editrice Vaticana.


